
 
COMUNE DI RAGUSA

REGOLAMENTO RIPARTIZIONE PROGETTAZIONE OO.PP.
( art.22  l.r.n.10\93)

Delibera consiliare n. 79 del 15-9-1995

Parte Integrante e sostanziale allegata alla delibera consiliare n.79\95

ALLEGATO B

REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DELLE SOMME DI CUI ALL'ART.
5,  DELLA  L.R.  29.04.1985,  N.  21,  COME  MODIFICATO  DALL'ART.  22
DELLA L.R. 12.1.1993, N.10.

ART. 1

In  conformità  al  disposto  dell'art.  22 della  L.R.  10/93,  il  compenso complessivo
spettante al personale dell'Ufficio Tecnico redattore dei progetti esecutivi sarà determinato
in percentuale sull'importo totale dell'opera suddiviso a scaglione:
a) 1% sino a 1.000.000.000;
b) 0,7% da 1.000.000.000 a 5.000.000.000; 
c) 0,5% oltre 5.000.000.000.

ART. 2

Il compenso annuo percepito  da ciascun componente dell'Ufficio Tecnico per la redazione
dei  progetti  esecutivi  non  puó  superare  l'ammontare  annuo  lordo  delle  rispettive
retribuzioni.

ART. 3

In sede di programmazione, ed in generale ogni qualvolta si ravvisi la necessità di
procedere alla redazione di progetti  di OO.PP. di competenza dell'Ente, di cui alla I .r.
n.10/93,  art.22  e  successive  integrazioni  e  modificazioni  su  proposta  collegiale  dei
Dirigenti dei settori dell'area Tecnica, il Sindaco con proprio provvedimento individua fra il
personale tecnico un progettista ovvero un gruppo  di progettazione cui affida la redazione
del progetto.

Nel caso di discordanza saranno sottoposte all'Amministrazione le varie proposte
motivate.

Il  provvedimento  di  cui  sopra  prevederà  l'impegno  di  spesa  ai  fini  di  cui  ai
successivi articoli.

Presso l'Assessorato LL.PP.  dovrà essere istituito  apposito  registro  ove riportare
cronologicamente gli incarichi.



ART. 4

La  individuazione  del  progettista  ovvero  del  gruppo   di  progettazione  verrà  fatta
tenendo conto della/e figura/e professionale/i necessaria/e per la redazione del progetto.

Di norma la conferenza dei Capi Settori formerà gruppi di lavoro omogenei costituiti
da personale appartenente preferibilmente allo stesso Settore cui compete la esecuzione
dell'opera.

Di norma tutte le fasi  progettuali  saranno affidate allo stesso tecnico o allo
stesso gruppo.

ART. 5

Il compenso di cui all'art. 5, comma 11, della L.R. 29.04.1985, n.21, come
modificato dall'art.22 della L.R. 12.01.1993, n.10, verrà così ripartito:

a) un'aliquota pari al 30% dell'importo accantonato per ogni singolo progetto verrà
ripartita fra tutto i1 personale tecnico-amministrativo del settore o dei settori interessati, in
quota proporzionale alla qualifica rivestita; non rientra in questa ripartizione il personale di
cui al punto b) del presente articolo;

b) la rimanente aliquota del 70% andrà corrisposta esclusivamente al progettista
incaricato  o  ai  componenti  del  gruppo  di  progettazione,  proporzionalmente,  in
quest'ultimo caso,  al  contributo apportato al  progetto da ogni  singolo componente  del
gruppo e valutato dal Dirigente del Settore.

ART. 6

Per ogni singolo progetto il  prospetto analitico relativo alla valutazione delle
spese  tecniche  previsto  dall'art.  7  della  L.R.  29.04.85,  n.  21,  comprenderà  anche
l'indicazione delle somme di cui al presente regolamento.

A tale scopo l'elaborato di cui al precedente comma verrà integrato con:
- l'importo da destinare a tutti i componenti del Settore in base ai criteri di cui alla lett a)
del precedente art. 5;
- l'importo da destinare, al singolo progettista e all'intero nucleo di progettazione.

ART. 7

I compensi di cui all'art. 5 verranno corrisposti ad approvazione del progetto e
con cadenza semestrale secondo il quadro di ripartizione di cui al precedente art. 6.

I  progetti  dovranno  essere  consegnati  entro  i  termini  indicati  nella  lettera  di
incarico.

I  ritardi  nella  consegna dei  progetti  comporteranno una decurtazione del  10%
delle competenze tecniche per ogni settimana di ritardo.

Qualora in seguito  all'esame del  progetto,  per  i  pareri  di  competenza,  lo stesso
fosse ritenuto carente il progettista sarà tenuto ad adeguarlo entro il limite di giorni dieci.

Per eventuali ritardi sarà applicata una penale del 5% giornaliera.

ART. 7/BIS

I progetti dovranno essere consegnati entro i termini indicati nella lettera di incarico.

I ritardi nella consegna dei progetti comporteranno una decurtazione del 10% delle
competenze tecniche per ogni settimana di ritardo.



Qualora in seguito all’esame del progetto,  per  i  pareri  di  competenza,  lo stesso
fosse ritenuto carente il progettista sarà tenuto ad adeguarlo entro il limite di giorni dieci.

Per eventuali ritardi sarà applicata una penale del 5% giornaliera.

ART. 8

Le somme accantonate per il raggiungimento del compenso massimo percepibile
dai componenti dei settori tecnici che hanno redatto il progetto, saranno utilizzate per il
potenziamento  degli  stessi  settori  tecnici  attraverso  l'acquisto  di  attrezzature
informatiche, arredi e mezzi d'opera, partecipazione a corsi professionali.

ART. 9

Il compenso di che trattasi si riferisce esclusivamente alla attività di progettazione
e  non  comprende  l'attività  di  direzione  lavori,  misure,  contabilità,  liquidazione  ed
assistenza al collaudo, in quanto dette attività rientrano fra i normali compiti di istituto.

ART. 10

Le  norme  di  cui  al  presente  regolamento,  con  riferimento  sia  ai  criteri  di
distribuzione dei  carichi  di  lavoro  che alla  distribuzione degli  emolumenti,  si  applicano
anche per le  prestazioni  di  progettazione effettuate per  conto di  altri  Enti  o Pubbliche
Amministrazioni nell'ambito dei rapporti di collaborazione fra gli Uffici Tecnici previsti dalla
vigente normativa.

Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche nei casi in cui l'Ufficio
Tecnico dell'Ente debba procedere alla integrale revisione del progetto redatto da liberi
professionisti.

ART. 11

Ai  fini  della  liquidazione  delle  competenze  relative  ai  progetti  già  approvati
dall'entrata  in  vigore  della  L.R.  12.01.93  n"  10  alla  approvazione  del  presente
regolamento,
la  conferenza  dei  Capi  Settori  provvederà  a  redigere  per  ogni  progetto  il  quadro  di

ripartizione di cui al precedente art.5

ART. 12

I  gruppi  di  progettazione  dovranno  complessivamente  occuparsi  della  progettazione
programmata  nell'anno  corrente  al  fine  di  assicurare  all'Amministrazione  Comunale  il
massimo della produttività e brevità dei tempi di elaborazione e approvazione dei progetti.


